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IL TRAPIANTO DI ASTONI DI PIOPPO 
 


Fiala M.1, Bacinetti J.1 
1 Università degli Studi di Milano - Facoltà di Agraria - Istituto Ingegneria Agraria 


via G. Celoria, 2 - 20133 Milano. +39 02503.16868, marco.fiala@unimi.it 
 
 
Key words: SRF, Pioppo, Impianto quinquennale, trapiantatrice 
 
Negli ultimi anni si è assistito ad un rinnovato interesse per lo sfruttamento delle biomasse legnose come 
fonte energetica. Tra queste, oltre a quelle tradizionalmente derivate dal settore agro-forestale (residui di 
potatura, scarti forestali) e industriale (scarti lavorazione, legno usato), le Short Rotation Forestry (SRF) 
possono rappresentare un’interessante soluzione per l’approvvigionamento di questa materia prima. 
Tenuto conto che il prodotto presenta margini ristretti sul fronte della qualità, la sostenibilità economica della 
coltura dipende dall’ottenimento di buone rese e dal contenimento dei costi di produzione. In tale direzione, 
sostanziali miglioramenti si sono registrati nei cantieri per il trapianto e per la raccolta, ormai completamente 
meccanizzati e caratterizzati – al pari delle colture erbacee di pianura – da  elevata  produttività di lavoro e 
ridotto impiego di manodopera. 
Il pioppo in ceduazione biennale è lo schema culturale certamente più diffuso nell’Italia settentrionale e la 
coltivazione di SRF con intervalli di taglio più lunghi (5 anni) è stata sinora oggetto di minori studi ed 
applicazioni di campo. Nondimeno, il turno quinquennale, sebbene comporti la trasformazione della tecnica 
colturale e dei mezzi impiegati, presenta vantaggi quali: tecnica colturale meno intensiva; possibilità di 
diversificare la produzione (tondame e legno per cellulosa oltre al cippato); ottenimento di prodotto più 
omogeneo e migliore (elevato  rapporto legno/corteccia); possibilità di separare l’operazione di sminuzzatura 
da quella del taglio; maggiore adattabilità al mercato grazie alla possibilità di anticipare o posticipare la 
ceduazione (l’anticipo o il posticipo di un anno del taglio impongono cambiamenti nell’organizzazione del 
cantiere di raccolta). 
Nel turno quinquennale il trapianto avviene in febbraio-marzo, mettendo a dimora, verticalmente, a 90 cm di 
profondità, astoni alti 2 m con sesti d’impianto e densità (1000-1700 piante/ha) variabili e trovano impiego 
trapiantatrici apposite, di norma ancora in fase di prototipo. 
Nel febbraio 2008, allo scopo di valutare l’efficacia e la capacità di lavoro di una di esse si sono effettuate 
prove sperimentali in un’azienda cerealicola-zootecnica ubicata sull’appennino bolognese, su una superficie 
complessiva di 8 ha. La trapiantatrice (Figura 1), sviluppata e brevettata dall’impresa di servizi agro-
meccanici Stagnati di Ostiano (CR), è un’operatrice portata (larghezza: 3,5 m; lunghezza: 2,0 m; massa a 
vuoto: 1.200 kg) costituita da un robusto telaio che regge una piattaforma sulla quale operano 2 addetti e 
vengono accumulati circa 600-800 astoni da trapiantare. Sul telaio è inferiormente montato un robusto 
assolcatore cavo per l’apertura del solco entro cui un operatore posiziona gli astoni. Causa l’elevata 
pendenza del luogo (25%), l’operazione è stata eseguita lavorando a ritocchino procedendo in discesa e 
accoppiando la trapiantatrice a una trattrice cingolata di elevata potenza (225 kW). 
La valutazione delle prestazioni della macchina è stata eseguita misurando i tempi delle diverse fasi del 
lavoro, definiti secondo metodologia internazionale. La Tabella 1 riporta i tempi rilevati durante le prove che 
hanno interessato due giorni lavorativi consecutivi. L’insieme dei lavori ha richiesto complessivamente 13,1 h, 
corrispondenti a una capacità operativa di lavoro della trapiantatrice di 0,6 ha/h. Conseguentemente, la 
produttività di lavoro risulta di 610 astoni/h. Considerando il solo tempo di messa a dimora (6, 98 h) la 
capacità teorica di lavoro risulta di 1,15 ha/h (1.150 astoni/h).  
 
TRAPIANTATRICE PRESTAZIONI 
TTR TRG TMD TSV TRS TRF TCR TRP TTOT Co PL 
[h] [h] [h] [h] [h] [h] [h] [h] [h] [ha/h] [astoni/h] 
0,83 0,1 6,98 0,62 2,7 1,10 0,10 0,66 13,1 
6,4 % 0,7 % 53,7 % 4,8 % 20,8 % 7,8 % 0,62 % 5,1 % 100% 


0,61 610 


TTR= trasferimento, TRG= regolazione, TMD= messa a dimora, TSV= svolta, TRS= risalita, TRF= rifornimento, 
TCR= carico, TRP= riposo, TTOT= totale 


Tabella 1 – Tempi rilevati e calcolo delle prestazioni operative della trapiantatrice 
 
La Figura 2, che ripartisce tutte le fasi di lavoro, evidenzia immediatamente la forte incidenza (1/5 del tempo 
totale) del tempo di risalita, reso necessario dalle particolari condizioni di giacitura del terreno. Di minor 
incidenza, anche se non trascurabili, il tempo di rifornimento (8% circa del tempo totale) e di trasferimento dal 
centro aziendale, distante circa 2,5 km, verso gli appezzamenti (6,4 % del tempo totale). 
La qualità del lavoro svolto è stata buona: gli astoni sono stati messi a dimora con un grado di verticalità 
sufficiente per le finalità colturali e il numero di quelli rotti è contenuto (0,6% circa). 
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Relativamente alle fallanze, il buon rincalzamento-compattamento eseguito dalla macchina ha ridotto il 
numero degli astoni messi a dimora non germogliati (7,9 % del totale). 
A conforto del fatto che la messa a dimora rappresenta una fase assai delicata, necessariamente supportata 
e integrata da altri interventi per garantire la buona riuscita dell’impianto SRF, nell’ambiente di prova si è 
osservato che il 3,8% degli astoni regolarmente germogliati risultavano disseccati a 220 giorni di distanza. 
Sulla base dei risultati ottenuti si è proceduto alla valutazione economiche dell’operazione; in Figura 2 è 
riportato l’andamento del costo dell’operazione (astoni esclusi) per due differenti capacità operative di lavoro, 
una relativa a condizioni di lavoro estremamente difficili (0,6 ha/h) ed l’altra indicante situazioni di lavoro più 
agevoli (0,8 ha/h).  
 


  


Figura 1 – A destra: trapiantatrice pronta per la messa a dimora degli astoni. A sinistra: impianto 
quinquennale appena eseguito 
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Figura 2 – A sinistra: suddivisione dei tempi di lavoro rilevati. A destra: costo dell’operazione al variare della 
superficie e per diverse Capacità operative di lavoro 
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